Carta intestata dell’impresa


Invio a mezzo PEC all’indirizzo: fondopmi@pec.it
                                          Spett.le
FAPI
                         Piazza del Gesù 46

                         00186 Roma RM 
 Data ____ /____/_____
OGGETTO: richiesta del trasferimento delle risorse versate all’Inps.
Il sottoscritto _________________________________ , nato a __________________, il ___/___/_____, 

residente in ________________________(___), Via ______________________________________ n. ___,

Codice Fiscale______________________________________________________________________,

nella qualità di ___ [titolare impresa individuale o legale rappresentante]________________________,
dell’Impresa ______________________________________________________________________,

con sede legale in ______________________________________________________________(___),

Via _____________________________________________________________________ ____n.___,

Codice Fiscale Impresa_____________________________________________________________________,
con la presente, chiede il trasferimento al [Nuovo Fondo] del 70% del totale delle somme confluite nel triennio antecedente all’Inps da parte della nostra impresa e fino ad oggi conferito a FAPI – Fondo Formazione PMI, per la seguente posizione contributiva [indicare matricola inps], secondo quanto previsto dalla circolare n. 107 dell’Inps del 1 ottobre 2009 e dalla Legge 28 gennaio 2009, n. 2 e s.m., art. 19, comma 7bis.

A tale riguardo autocertifichiamo quanto segue:

· la nostra azienda non ricade (alla data della revoca e nei tre anni precedenti) nella definizione comunitaria di micro e piccola impresa, di cui alla raccomandazione dell’Unione Europea n. 2003/361/CE * (Vedi nota nella pagina seguente) :
              Inserire dati che determinano la categoria d’impresa (art.2 dell’allegato Racc. n.2003/361/CE)

	Anno di riferimento
	Effettivi (ULA) *
	Fatturato
	Totale Bilancio

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


· Non abbiamo beneficiato [ovvero abbiamo beneficiato di un totale di €X.XXX,XX, codici di piano X, Y e Z] per piani formativi finanziati da FAPI;
· Alleghiamo copia conforme di documentazione comprovante la revoca della denuncia aziendale del flusso Uniemens.
· Si allega copia fotostatica del legale rappresentante dell’impresa.

Contatti: ___ [indicare e-mail e telefono di un referente] _______

In fede (timbro e firma del legale rappresentante dell’impresa)
(*) Precisazione sulla Raccomandazione n°2003/361/CE e corretta determinazione della dimensione aziendale
La Raccomandazione n°2003/361/CE sulla definizione di micro e piccola impresa ha creato in diversi casi difficoltà interpretative sul corretto inquadramento dimensionale da parte delle imprese.

A questo riguardo, per evitare il rischio di eventuali “dichiarazioni mendaci”, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, forniamo alcune indicazioni sulla corretta determinazione della dimensione aziendale :

Per occupati si intendono i dipendenti dell’impresa a tempo determinato e indeterminato, legati all’impresa da forme contrattuali con vincolo di dipendenza, fatta eccezione di quelli posti in CIG. Per quanto riguarda i congedi di maternità, paternità e parentali, gli stessi non devono essere conteggiati.

Il numero degli occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al numero di persone che, durante tutto l’anno in questione, hanno lavorato nell’impresa a tempo pieno. 

I dipendenti che non hanno lavorato tutto l’anno oppure che hanno lavorato part-time è contabilizzato in frazioni di ULA. 

Nel caso di dipendenti occupati a tempo pieno per un periodo inferiore all’anno preso in considerazione, il numero di ULA a cui corrisponde ciascun occupato si ottiene dividendo il numero di mesi di lavoro per dodici, stessa procedura per il part-time.

Quindi, ai fini del calcolo delle ULA, i dipendenti occupati part-time sono conteggiati come frazione di ULA in misura proporzionale al rapporto tra le ore di lavoro previste dal contratto part-time e quelle fissate dal contratto collettivo di riferimento.

Ad esempio, qualora il contratto di riferimento preveda l’effettuazione di 40 ore settimanali e quello part-time di 20, il dipendente viene conteggiato pari a 0,5 ULA per il periodo di lavoro; qualora il contratto di riferimento preveda l’effettuazione di 40 ore settimanali e quello part-time di 28, il dipendente viene conteggiato pari a 0,7 ULA per il periodo di lavoro. Nel caso di dipendenti occupati a tempo parziale per un periodo inferiore all’anno preso in considerazione, occorre moltiplicare il valore calcolato per il part-time per il numero di mesi di occupazione espresso in dodicesimi.

Ai fini del calcolo delle ULA, si fornisce il seguente esempio applicativo:
	Tipologia
	Numero dipendenti
	ULA

	Dipendenti occupati a tempo pieno per tutto

l’anno preso in considerazione
	120
	120

	Dipendenti occupati a tempo pieno per un

periodo inferiore all’anno preso in

considerazione
	1 per nove mesi

10 per quattro mesi
	0,75 (*)

3,33 (**)

	Dipendenti occupati part-time (il cui contratto

prevede l’effettuazione del 50% delle ore) per

tutto l’anno preso in considerazione
	6
	3 (***)

	Dipendenti occupati part-time (il cui contratto

prevede l’effettuazione del 50% delle ore) per

un periodo inferiore all’anno preso in

considerazione
	2 per nove mesi
	0,75 (****)


(*) - 1 X 0,75 (nove dodicesimi) = 0,75 ULA

(**) - 10 X 0,333 (quattro dodicesimi) = 3,33 ULA

(***) - 0,5 X 6 X 1(dodici dodicesimi) = 3 ULA

(****) - 0,5 X 2 X 0,75 (nove dodicesimi) = 0,75 ULA

